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Torino 1 febbraio 2013 

 

Soddisfazione per il rinvio del nuovo ISEE 

 

Le ventidue organizzazioni aderenti al Csa (Coordinamento sanità e assistenza 
fra i movimenti di base), che funziona ininterrottamente dal 1970, sono molto 
soddisfatte del rinvio dell’emanazione del decreto concernente l’Isee, Indicatore 
della situazione economica equivalente, conosciuto anche come “riccometro”. 

Il rinvio, richiesto anche dal Csa, è importante in quanto consente di 
riesaminarne i contenuti. 

In primo luogo occorrerà valutare se è corretto sotto il profilo etico-sociale 
imporre contributi economici ai congiunti conviventi e non conviventi con le 
persone che, in base alle leggi vigenti hanno il diritto di ricevere prestazioni 
socio-sanitarie residenziali in quanto colpite da malattie e/o da handicap così 
gravemente invalidanti da renderli anche non autosufficienti. Devono pagare 
perché ritenuti colpevoli delle patologie e/o della loro disabilità dei loro parenti? 

Inoltre nel testo predisposto dal Ministro per le politiche sociali ci sono norme del 
tutto inaccettabili. Ad esempio, due coniugi ultraottantenni che dispongono di 
pensioni per un ammontare complessivo di 18mila euro annui e possiedono un 
alloggio di 2 camere e cucina (rendita catastale euro 700) dovrebbero versare 
per il ricovero di uno di essi circa 15mila euro, con la conseguenza di avere 
solamente più la disponibilità di euro 250 mensili. Pertanto, per poter vivere, il 
coniuge non ricoverato è costretto a vendere l’alloggio, per l’acquisto del quale i 
coniugi avevano fatto sacrifici non indifferenti. 

p. Csa, Francesco Santanera 

 
Attualmente fanno parte del Csa le seguenti organizzazioni: Associazione Geaph, Genitori e amici dei portatori di handicap di Sangano (To); 
Agafh, Associazione genitori di adulti e fanciulli handicappati di Orbassano (To); Aias, Associazione italiana assistenza spastici, sezione di 
Torino; Associazione “La Scintilla” di Collegno-Grugliasco (To); Associazione nazionale famiglie adottive e affidatarie, Torino; 
Associazione “Odissea 33” di Chivasso (To); Associazione “Oltre il Ponte” di Lanzo Torinese (To); Associazione “Prader Willi”, sezione di 
Torino; Aps, Associazione promozione sociale, Torino; Asvad, Associazione solidarietà e volontariato a domicilio, Torino; Associazione 
tutori volontari, Torino; Cogeha, Collettivo genitori dei portatori di handicap, Settimo Torinese (To); Comitato per l’integrazione scolastica, 
Torino; Ggl, Gruppo genitori per il diritto al lavoro delle persone con handicap intellettivo, Torino; Grh, Genitori ragazzi handicappati di 
Venaria-Druento (To); Gruppo inserimento sociale handicappati di Ciriè (To); Ulces, Unione per la lotta contro l’emarginazione sociale, 
Torino; Utim, Unione per la tutela degli insufficienti mentali, Torino. 

 

 


